
I MONACI BASILIANI D’ ITALIA IN ALBANIA 
S e c o l i  XVI-XVIII

(Continuaz. e fine; ved. Voi. Il , 1932, e Voi. III-IV, 1933-34).

C a p it o l o  V.

ANDREA ARCADIO STANILA 
(1636-1697)

§  I .  D a l l ’ is o l a  di C r e t a  a  R o m a .

G io v a n n i  A n d r e a  S t a n i l a  nacque nell’ isola di 
Creta da Giovanni e da Anna Andronico nel 1636; non 
si sa bene quando con la famiglia sia venuto in Italia, 
probabilmente prima della capitolazione dell’ isola; ma 
è indubitato che la famiglia tutta era cattolica e, come 
tante altre, avrà ancor essa abbandonata l’ isola per sal­
vare la sua fede e la vita (1).

Sembra che in un primo tempo siasi fermata a Brin­
disi, per prendere più tardi dimora fissa a Napoli.

Del giovane Andrea è venuto fino a noi un docu­
mento in cui figura pure il nome del Rodino, che in­
sieme con altri sacerdoti greci si ritrovava a Napoli a 
servizio della numerosa colonia greca. Fanno fede del­
la famiglia Stanila e della bontà del giovane, che desi­
derava di seguire la carriera ecclesiastica e di entrare 
a tal fine nel Collegio Greco di Roma. Il documento è 
del 1655 e da ciò si può dedurre che l ’ arrivo a Napoli 
della famiglia Stanila non era di lunga data, poiché il

(1) Cfr. L ecrand, loc. cit., tomo V, pag. 337 e eegg.


